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Sito si 

4.1 

IFO si 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 

 

 
 

 

COVID-19 – pubblicati in G.U. il decreto-legge che dispone il divieto di 

spostamento tra Regioni dal 21 dicembre al 6 gennaio p.v.  

e il DPCM 3 dicembre 
 

 

 

Riferimenti D.L. 2 dicembre 2020, n. 158 Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari 

connessi alla diffusione del virus COVID-19. (GU Serie Generale n. 299 del 02-12-2020). 

DPCM 3 dicembre 2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 

33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», nonche' del decreto-legge 2 

dicembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi 

alla diffusione del virus COVID-19». (GU n. 301 del 3-12-2020 ) 

 

Si segnala che sono in vigore i nuovi provvedimenti emanati dal Governo 

con le limitazioni per gli spostamenti e le misure applicabili durante le festività. 

 

In merito agli spostamenti nel periodo natalizio si evidenzia che:  

 

 dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 saranno vietati gli spostamenti tra 

Regioni diverse (compresi quelli da o verso le province autonome di Trento 

e Bolzano), ad eccezione degli spostamenti motivati da comprovate esigenze 

lavorative, situazioni di necessità o motivi di salute; 

 il 25 e il 26 dicembre 2020 e il 1° gennaio 2021 saranno vietati anche gli 

spostamenti tra Comuni diversi, con le stesse eccezioni (comprovate 

esigenze lavorative, situazioni di necessità o motivi di salute); 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/12/02/299/sg/pdf


  

 

 

 

 sarà sempre possibile, anche dal 21 dicembre al 6 gennaio, rientrare alla 

propria residenza, domicilio o abitazione; 

 dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 sarà vietato spostarsi nelle seconde 

case che si trovino in una Regione o Provincia autonoma diversa dalla 

propria. Il 25 e 26 dicembre 2020 e il 1° gennaio 2021 il divieto varrà anche 

per le seconde case situate in un Comune diverso dal proprio; 

 dalle ore 22,00 alle ore 5,00 del giorno successivo, nonché dalle ore 22,00 

del 31 dicembre 2020 alle ore 7,00 del 1° gennaio 2021 sono consentiti 

esclusivamente gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, 

da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute.  

E' in ogni caso fortemente raccomandato, per la restante parte della giornata, 

di non spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, salvo che per 

esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni di necessità 

o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi. 

 

*** 

 

Dal 4 dicembre 2020 e fino al 15 gennaio 2021, si applicano inoltre le 

seguenti disposizioni di interesse, contenute nel DPCM 3 dicembre, in 

sostituzione di quelle del decreto del DPCM 3 novembre 2020. 

 

Mascherine e distanziamento 

E’ stato confermato l’obbligo sull'intero territorio nazionale di avere sempre con 

sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei 

luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all'aperto ad 

eccezione dei casi in cui,  per  le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di  

fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a 

persone non conviventi, e comunque  con salvezza dei  protocolli e delle linee 

guida anti-contagio previsti per le attività economiche, produttive, 

amministrative e sociali, nonché delle linee  guida  per il consumo di cibi e 

bevande.  

 

E' fortemente raccomandato l'uso dei dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie anche all'interno delle abitazioni private in presenza di persone non 

conviventi.  

 

E’ fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno 

un metro, fatte salve le eccezioni già previste e validate dal Comitato tecnico-

scientifico di cui all'art. 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo  del  

Dipartimento della protezione civile. 

 

L'utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie si aggiunge alle altre 

misure di protezione finalizzate alla riduzione del contagio (come  il  

distanziamento fisico e  l'igiene costante e accurata delle mani) che restano 

invariate e prioritarie. 

 

 

 



  

 

 

 

Chiusura strade e piazze  

Delle strade o piazze nei centri urbani, dove si possono creare situazioni di  

assembramento,  può  essere disposta per tutta la giornata o in determinate fasce 

orarie la chiusura al pubblico, fatta salva la possibilità di accesso e deflusso agli 

esercizi commerciali legittimamente aperti e alle abitazioni private. 

 

Ingressi contingentati nei locali pubblici 

E' fatto obbligo nei  locali  pubblici  e  aperti  al  pubblico, nonché in tutti gli 

esercizi commerciali di esporre all'ingresso del locale un cartello che riporti il 

numero massimo di  persone  ammesse contemporaneamente nel locale 

medesimo, sulla base dei  protocolli  e delle linee guida vigenti. 

 

Feste e cerimonie  

Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e all'aperto, ivi comprese quelle 

conseguenti alle cerimonie civili  e  religiose.  Con riguardo alle abitazioni 

private, è fortemente raccomandato  di  non ricevere persone diverse  dai  

conviventi,  salvo  che  per  esigenze lavorative o situazioni di necessità  e  

urgenza.   

 

Congressi 

Sono sospesi i convegni, i congressi e gli  altri  eventi,  ad eccezione di quelli che 

si svolgono con modalità a  distanza;  tutte le cerimonie pubbliche si svolgono  

nel  rispetto  dei  protocolli  e linee guida vigenti e  in  assenza  di  pubblico. 

Nell'ambito delle pubbliche amministrazioni, le riunioni si svolgono in modalità 

a distanza, salvo la sussistenza di motivate  ragioni. 

 

Attività didattica e formazione 

Le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado adottano forme flessibili 

nell'organizzazione dell'attività didattica, in modo che il 100 per cento delle 

attività siano svolte  tramite  il  ricorso  alla  didattica digitale integrata e che, a 

decorrere dal 7 gennaio 2021, al 75 per cento della popolazione studentesca delle 

predette istituzioni sia garantita l'attività didattica in presenza.  

Resta sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia 

necessario l'uso di laboratori o in ragione di per mantenere una relazione 

educativa che realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e  

con  bisogni  educativi  speciali. 

L'attività didattica ed educativa per i servizi educativi per l'infanzia, per la scuola 

dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione continua a svolgersi integralmente 

in presenza. 

 

I corsi per i medici in formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle 

professioni sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire anche in modalità 

non in presenza. 

 

Le università, sentito il Comitato universitario regionale di riferimento,  

predispongono, in base all'andamento del quadro epidemiologico, piani  di  

organizzazione della didattica e delle attività curriculari che tengono conto delle  

esigenze formative e dell'evoluzione del quadro pandemico territoriale e delle 



  

 

 

corrispondenti  esigenze di  sicurezza  sanitaria; le attività formative e curricolari 

si svolgono a distanza; possono svolgersi  in presenza le sole attività formative 

degli insegnamenti  relativi  al primo anno dei corsi di studio ovvero rivolte a  

classi  con  ridotto numero di studenti, quelle dei laboratori, nonché le altre 

attività curriculari, anche non relative agli  insegnamenti  del  primo  anno, quali 

esami, prove e sedute di laurea, nel rispetto delle linee guida del Ministero 

dell'università e della ricerca, di  cui  all'allegato 18, nonché sulla  base  del  

protocollo  per  la  gestione  di  casi confermati e  sospetti  di  COVID-19,  di  cui  

all'allegato  22. 

 

Le università e le istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni 

caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, 

nonché  di  quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 

intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le 

assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai 

fini della eventuale ammissione ad esami finali  nonché ai fini delle relative 

valutazioni. 

 

Concorsi  

E’ sospeso lo svolgimento delle prove preselettive  e  scritte delle procedure 

concorsuali  pubbliche  e  private  e  di  quelle  di abilitazione all'esercizio delle 

professioni, a esclusione  dei  casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata 

esclusivamente  su basi  curriculari  ovvero  in  modalità   telematica,   nonché  

ad esclusione dei concorsi  per  il  personale  del  servizio  sanitario nazionale, ivi 

compresi, ove richiesti,  gli  esami  di  Stato  e  di abilitazione all'esercizio della 

professione di medico chirurgo e  di quelli per il  personale  della  protezione  

civile. 

Resta ferma la possibilità per le commissioni di procedere alla correzione delle 

prove  scritte  con collegamento da remoto. 

 

Attività commerciali 

Le attività  commerciali  al  dettaglio  si   svolgono   a condizione che sia 

assicurato, oltre alla distanza interpersonale  di almeno un metro, che gli ingressi 

avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare  all'interno  dei  

locali  più  del  tempo necessario  all'acquisto  dei  beni;  le  suddette  attività  

devono svolgersi nel rispetto dei contenuti  di  protocolli  o  linee  guida idonei a 

prevenire o ridurre il rischio di contagio  nel  settore  di riferimento o in ambiti 

analoghi,  adottati  dalle  regioni  o  dalla Conferenza delle Regioni e delle 

province autonome  di  Trento  e  di Bolzano nel rispetto dei principi contenuti 

nei  protocolli  o  nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con  i  

criteri  di  cui all'allegato 10 (Criteri per  Protocolli di settore elaborati dal  

Comitato tecnico-scientifico in data 15 maggio 2020).  

Raccomandata altresì l'applicazione delle misure di cui all'allegato 11 (Misure 

per gli esercizi commerciali). 

Nelle giornate festive e prefestive sono chiusi gli esercizi commerciali presenti 

all'interno dei mercati e dei centri commerciali, gallerie commerciali, parchi  

commerciali  ed altre strutture ad essi assimilabili, a eccezione delle farmacie, 

parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di  generi  alimentari, di prodotti 



  

 

 

agricoli e florovivaistici, tabacchi ed edicole; fino  al 6 gennaio 2021, l'apertura 

degli esercizi commerciali al dettaglio è consentita fino alle ore 21,00. 

 

Attività professionali 

In ordine alle attività professionali è raccomandato che:  

1) esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere 

svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

2) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 

strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;  

3) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo restando l'obbligo di 

utilizzare dispositivi di protezione delle vie respiratorie previsti da normativa, 

protocolli e linee guida vigenti;  

4) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche 

utilizzando a tal fine forme  di  ammortizzatori sociali; 

 

Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune aree del territorio 

nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata o massima gravità e da 

un livello di rischio alto. 

Gli articoli 2 e 3 del DPCM demandano a successive ordinanze, che saranno 

adottate dal Ministero della Salute, l’individuazione delle Regioni che si 

collocano in uno «scenario di tipo 3» e con un livello di rischio «alto (per le quali 

dovranno applicarsi le misure di contenimento di cui all’art. 2 del DPCM 3 

dicembre), nonché delle Regioni che si collocano in uno «scenario di tipo 4» e 

con un livello di rischio «alto» (per le quali troveranno applicazione le misure di 

cui all’art. 3 del medesimo DPCM), riproponendo la previsione di aree 

(arancione e rossa) sottoposte a misure più restrittive. 

In particolare, quanto alle misure che trovano applicazione nelle Regioni 

rientranti nello scenario di tipo 4 (zona rossa), ed alla sospensione delle attività 

commerciali al dettaglio, si evidenzia che restano comunque aperte le farmacie e 

le parafarmacie, le edicole e i tabaccai. 

E’, inoltre, sospesa la frequenza delle attività formative e curriculari delle 

università, fermo in ogni caso il proseguimento di tali attività a distanza.  

I corsi per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in 

medicina generale, nonché le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie e le 

altre attività, didattiche o curriculari, eventualmente individuate dalle università, 

sentito il Comitato universitario regionale di riferimento, proseguono, laddove 

necessario, anche in modalità in presenza. Resta in ogni caso fermo il rispetto 

delle linee guida del Ministero dell'università e della ricerca, di cui all'allegato 

18, nonché sulla base del protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti 

di COVID-19, di cui all'allegato 22. 

 

Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle 

attività produttive industriali e commerciali.  

Sull'intero territorio nazionale tutte le attività  produttive industriali e 

commerciali, fatto salvo quanto previsto  dall'art. 1, rispettano i contenuti del 

protocollo condiviso  di  regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione  del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro 

sottoscritto  il  24  aprile 2020 fra il Governo e  le  parti  sociali (allegato  12), 

nonché, per i rispettivi  ambiti  di  competenza,  il protocollo condiviso di 



  

 

 

regolamentazione per il  contenimento  della  diffusione del COVID-19 nei 

cantieri, sottoscritto il  24  aprile  2020  fra  il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali (allegato 

13) e il protocollo condiviso di  regolamentazione  per  il  contenimento della 

diffusione del COVID-19  nel  settore  del  trasporto  e  della logistica sottoscritto 

il 20 marzo 2020 (allegato 14).   

 

Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale  

Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure:  

a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la prevenzione della 

diffusione delle infezioni per via respiratoria previste dalla normativa vigente e 

dal Ministero della  salute  sulla base delle indicazioni dell'Organizzazione 

mondiale della sanità e i responsabili delle  singole  strutture  provvedono  ad  

applicare  le indicazioni per la sanificazione e  la  disinfezione  degli  ambienti 

fornite dal Ministero della salute;  

b) al fine di rendere più efficace il contact tracing attraverso l'utilizzo dell'App 

Immuni, è fatto obbligo all'operatore sanitario del Dipartimento di prevenzione 

della  azienda  sanitaria  locale, accedendo al sistema centrale di Immuni, di 

caricare il codice chiave in presenza di un caso di positività;  

c) è raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitaria di 

cui all'allegato 19. 

 

Pubbliche amministrazioni 

Nel predisporre, anche attraverso l'adozione di appositi protocolli, le misure 

necessarie a garantire la progressiva riapertura di tutti gli uffici pubblici e il 

rientro in sicurezza dei propri dipendenti, le pubbliche  amministrazioni 

assicurano il rispetto delle prescrizioni vigenti in  materia  di tutela della salute 

adottate dalle competenti autorità.  

Le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma  2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, assicurano le  percentuali più  elevate  possibili di  lavoro 

agile, compatibili con  le potenzialità organizzative e con la qualità  e  l'effettività  

del servizio erogato con le modalità stabilite da uno o più decreti del Ministro per 

la pubblica  amministrazione, garantendo almeno la percentuale di cui all'art. 

263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 

modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  

Nelle pubbliche amministrazioni, tenuto conto dell'evolversi della situazione 

epidemiologica, ciascun dirigente:  

a) organizza il proprio ufficio assicurando, su base giornaliera, settimanale o 

plurisettimanale, lo svolgimento del lavoro agile nella percentuale più elevata  

possibile, e comunque  in  misura  non inferiore a quella prevista dalla legge, del 

personale preposto alle attività che possono essere svolte secondo  tale modalità, 

compatibilmente con le potenzialità organizzative e  l'effettività del servizio 

erogato;  

b) adotta nei confronti dei dipendenti di cui  all'art.  21-bis, del  decreto-legge  14  

agosto  2020,  n. 104,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 126, nonché di  norma nei  confronti  dei  lavoratori  fragili,  ogni  

soluzione  utile  ad assicurare lo svolgimento  di  attività  in  modalità agile  

anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella  medesima 



  

 

 

categoria  o  area  di  inquadramento  come  definite  dai  contratti collettivi 

vigenti e  lo  svolgimento  di  specifiche  attività  di formazione professionale.  

Le pubbliche amministrazioni dispongono  una  differenziazione dell'orario di 

ingresso e di uscita del  personale,  fatto  salvo  il personale sanitario e socio 

sanitario, nonché quello  impegnato  in attività connessa all'emergenza o in 

servizi pubblici essenziali.  

 

*** 

 

Con il D.L.158/2020, inoltre, è stato esteso il limite massimo di vigenza dei 

decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) attuativi delle norme 

emergenziali, portandolo dagli attuali trenta a cinquanta giorni ed è stato stabilito 

che i DPCM emergenziali, indipendentemente dalla classificazione in livelli di 

rischio e di scenario delle diverse Regioni e Province autonome, possano 

disporre, nel periodo dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021, su tutto il 

territorio nazionale, specifiche misure tra quelle già previste elencate dalle norme 

primarie. 

 

Si segnala, infine, che disposizioni delle ordinanze del Ministro  della  salute  19, 

20, 24 e 27 novembre 2020 (cfr circolare federale n. 12676 del 1.12.2020) 

continuano ad applicarsi fino alla data  di adozione di una nuova ordinanza del 

predetto Ministro, e comunque non oltre il 6 dicembre 2020.  

 

*** 

 

Cordiali saluti. 

 

    IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

  (Dr. Maurizio Pace)                                   (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 

 

 

 

 

All. 2 


